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Guberti:“Una impresa diffusa, che alimenta anche le economie dei territori più fragili e soggetti a 
spopolamento, e quindi una risorsa preziosa che va accompagnata e seguita perché continui a rafforzarsi”

8 MARZO, FESTA DELLA DONNA: SONO 7.329 LE IMPRESE FEMMINILI 
FERRARESI (IL 23,6% DEL TOTALE), PIÙ DELLA MEDIA REGIONALE 

(21,1%) E DI QUELLA NAZIONALE (22,3%)
Danno lavoro al 19,8% di tutti gli addetti del settore privato, generando un valore aggiun  to di   c  irca   2 miliardi di euro  

Masi Torello (26,3%), Fiscaglia (25,5%) e Tresignana (25,3%) i Comuni con il più alto tasso di femminilizzazione

Fanno  le  imprenditrici  per  scelta  e  non  per  ripiego,  sono  più  istruite,  preferiscono 
lavorare con altre donne e sono attente al  benessere dei  propri  collaboratori,  ma sono più 
piccole  di  dimensione e  utilizzano  molto  il  capitale  familiare  per  l’avvio,  cosa  che limita  la 
propensione  ad  investire  e  innovare.  Se  però  puntano  sul  capitale  finanziario  (utilizzando 
incentivi e credito bancario all’avvio), il loro livello di produttività cresce del +33% e raggiunge il 
+40% se a questo si aggiunge anche la formazione.

7.329 (il 23,6% del totale, il 22,8% nel 2015) le imprese femminili ferraresi a fine 2025, quota 
più elevata sia della media regionale (21,1%), sia di quella nazionale (22,3%). Imprese che 
innovano, creano comunità e occupazione. Masi Torello (26,3%), Fiscaglia (25,5%) e Tresignana 
(25,3%) i Comuni con il più alto tasso di femminilizzazione, a Portomaggiore (20,1%) l’indice 
più basso. Per i settori, la maggior prevalenza di imprese femminili si riscontra nelle attività di  
Servizi  specialmente  alla  persona  (+62,9%),  Sanità  (44,2%),  Turismo  (36,9%),  Servizi  di 
supporto alle imprese (31,5%) e Commercio (27%). Crescono in modo significativo le società di 
capitali guidate da donne, aumentate del +3,1% e oggi pari a 1.400 unità. Radicate nei settori 
tradizionali, come istruzione e servizi, crescono in quelli digitali e sostenibili. Questi i numeri del 
nuovo Rapporto dell’Osservatorio dell’economia della Camera di commercio sui dati del Registro 
imprese.

“E’  una  imprenditoria  matura,  istruita,  motivata,  con  una  leadership  consapevole  quella  
espressa  dalle  donne”,  ha  sottolineato  il  presidente    della  Camera  di  commercio  di  Ferrara   
Ravenna,   Giorgio Guberti  .   “Una impresa diffusa, che alimenta anche le economie dei territori  
più fragili e soggetti a spopolamento, e quindi una risorsa preziosa che va accompagnata e  
seguita perché continui a rafforzarsi. Disparità economiche, discriminazioni e violenze sono tutte  
figlie della stessa radice, di una mentalità dura a scomparire che si annida anche nei luoghi più  
impensabili e tra le persone più insospettabili e che non conosce confini geografici, di censo, di  
livello di istruzione. Se alla politica spetta il compito di abbattere gli ostacoli per una completa  
realizzazione dei loro progetti di vita – ha concluso il presidente della Camera di commercio -  
alle donne, soprattutto giovani, chiediamo di superare scoraggiamenti e di intraprendere, con  
determinazione,  la  via  dello  studio,  delle  università,  della  specializzazione,  della  formazione  
professionale e dell’impresa..

“Le donne imprenditrici dispongono di saperi e linguaggi nuovi, di strumenti di comunicazione e  
di  espressione  di  straordinaria  efficacia;  investono  la  loro  originalità  e,  con  piena  ragione,  
chiedono spazio. Uno spazio che non sempre, come sappiamo, viene loro riconosciuto. Anche  
questo è un impegno che la società, nel suo insieme, deve assumere”. Così     Gisella Ferri  , vice-  
presidente del Comitato imprenditoria femminile della Camera di commercio di Ferrara Ravenna, 
che ha aggiunto:  “Sono temi,  questi,  che chiamano alla comune responsabilità di  un’intera  
comunità perché disparità economiche, discriminazioni e violenze sono tutte figlie della stessa  
radice, di una mentalità dura a scomparire che si annida anche nei luoghi più impensabili e tra  
le  persone  più  insospettabili  e  che  non  conosce  confini  geografici,  di  censo,  di  livello  di  
istruzione. Non è vero progresso quando una conquista è pagata con l'esclusione di altri”.
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Le imprese femminili giovanili e straniere. A fine 2025, le imprese condotte da donne 
under 35 erano 654,  pari  all’8,9% delle  imprese in  rosa ferraresi.  Una quota  che va 
riducendo  il  proprio  peso  sulla  componente  imprenditoriale  femminile  rispetto  all’anno 
precedente (nel 2024 erano il 9,2%) ma che continua a rimanere più elevata rispetto allo 
stesso indicatore riferito alle non femminili (7,2%), a conferma che il tessuto produttivo 
femminile resta mediamente “più giovane” di quello maschile. Sono concentrate per lo più 
in  Pesca  e  acquacoltura  (14,5%),  Commercio  (17,6%,  in  particolare  al  dettaglio  con 
12,7%), nel Turismo (10,9%, soprattutto nella ristorazione a quota 9,8%) e Servizi per la 
persona (16,2%).  Se inoltre,  in  termini  di  variazione percentuale,  le  imprese femminili 
under 35, rispetto al 2024, evidenziano una tendenza negativa che conduce ad un -3,2% 
(-1,4% in Emilia-Romagna e -2,5% in Italia), il saldo netto annuale della movimentazione 
(cioè la  differenza fra  iscrizioni  e  cancellazioni  volontarie)  risulta  essere in  provincia  di 
Ferrara largamente positivo (+59), come pure nel 2024 (+61), anche se in rallentamento 
rispetto all’anno 2023 (era +77). Alla stessa data, le imprese femminili  straniere sono 
risultate 887, pari al 12,1% del totale delle imprese ferraresi in cui il controllo e la proprietà 
sono detenuti in prevalenza da donne (l’incidenza per le non femminili si ferma al 11,4%). 
Sono diffuse, in particolare, nel Commercio (26,2%, in particolare al dettaglio con 19,8%), 
Alloggio-ristorazione  (20,3%,  specialmente  nella  ristorazione  con  18,8%)  e  Servizi  alle 
persone  (13,2%),  con  particolare  concentrazione  (11,8%)  nelle  Altre  attività  di  servizi 
(parrucchiere, centri estetici, ecc..); rispetto al 2024 hanno fatto registrare un incremento 
(+5,2%) ed è stata la crescita delle imprese femminili straniere a sostenere l’andamento 
complessivo. Le imprese femminili gestite da donne nate all’estero, in 10 anni sono risultate 
sempre in aumento, con una variazione percentuale un po’ meno intensa intensa (+25,1%) 
rispetto alle straniere non femminili (+27,2%). E anche nel 2025, al netto delle chiusure 
d’ufficio, le iscrizioni sono state superiori alle cessazioni (117 contro 72) con un saldo netto 
di +45 unità.

I settori. Crescono le  imprese femminili  nel  complesso dei  Servizi  (+0,8% rispetto  al 
2024), nei Servizi orientati alle attività produttive (+0,6%), fra cui servizi ICT (+4,5%) e 
Noleggio,  agenzie  di  viaggio  e  servizi  di  supporto  alle  imprese  (+2,4%).  Così  come 
registrano andamenti positivi i settori del Credito (+8,7%), delle Costruzioni (+4,3%) e dei 
Servizi alle persone (+0,1%) con riferimento, in particolare, alla Sanità (+11,5%), Attività 
artistiche e di intrattenimento (+3,5%) e Altri servizi (+0,8%). In contro tendenza i settori 
più  tradizionali:  l’Agricoltura  (-3,2% la  variazione  percentuale),  la  Manifattura  (-0,7%), 
Commercio (-1%), Turismo (-1,1%), Attività immobiliari (-1,3%); in calo anche Istruzione 
(-8,6%), Attività professionali, scientifiche e tecniche (-1,8%). Stabilità per la Logistica. Nel 
complesso, le imprese femminili ferraresi accusano un lieve calo pari a -0,3% (+0,1% in 
regione e +0,8% in ambito nazionale).

Start up innovative.  L’analisi  della presenza femminile tra le startup innovative rileva 
un’incidenza che raggiunge il 22,5%, mantenendo pressocchè stabile la quota rilevata per 
la totalità delle imprese registrate e colloca Ferrara al 12° posto nella graduatoria nazionale 
delle province.

La  forma  giuridica. Quasi il  64%  delle  imprese  femminili  sono  individuali,  in  lieve 
decrescita rispetto al 2024 (-0,4%); sostenuto l’aumento delle donne che scelgono forme 
giuridiche più strutturate come la società di capitali (+3,1%). In calo le società di persone 
(-4,3%), mentre sono in territorio positivo le cooperative (+5,4%) e le residuali altre forme 
(+2,9%).

Addetti e valore aggiunto. In provincia di Ferrara, le imprese femminili danno lavoro al 
19,8% di tutti gli addetti del settore privato, generando un valore aggiunto di circa 2 miliar-
di di euro.
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ALLEGATO STATISTICO

Imprese femminili REGISTRATE in regione Dati al 31 dicembre 2025

Province
Imprese 
femminili

% sul totale 
imprese

% sul totale 
regionale

% di imprese con 
esclusiva presenza 

femminile

BOLOGNA 19.276 21,3% 21,3% 77,9%
FERRARA 7.329 23,6% 8,1% 80,7%

FORLI’-CESENA 8.051 20,3% 8,9% 79,7%
MODENA 14.747 21,2% 16,3% 79,6%
PARMA 8.951 20,8% 9,9% 80,1%

PIACENZA 6.032 21,8% 6,7% 82,2%
RAVENNA 7.599 21,2% 8,4% 81,7%

REGGIO EMILIA 9.828 18,7% 10,9% 80,3%
RIMINI 8.473 21,5% 9,4% 77,6%

Emilia-Romagna 90.286 21,1% 100% 79,6%
Fonte: elaborazioni Osservatorio dell’economia della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna su dati Infocamere

Cartina femminili REGISTRATE in regione 
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Imprese femminili REGISTRATE per settore economico e saldi al netto delle 
cancellazioni d’ufficio

Settore
Imprese al 

31/12/2025
Presenza % 

femminili

Saldo 2025-
2024 al netto 

delle CU
Saldo stock

Servizi alla persona 1.015 62,9% 8 -2
Sanità e assistenza sociale 106 44,2% 11 10
Alloggio e Ristorazione 889 36,9% -10 -46
Servizi alle imprese, viaggi 319 31,5% 8 -12
Commercio 1568 27,0% -16 -82
Informazione e comunicazione 138 26,1% 6 4
Attività immobiliari 453 25,5% -6 -8
Finanziarie e assicurative 173 25,0% 14 13
Istruzione 31 20,8% -3 -4
Professionali, scientifiche, tecniche 215 20,6% -4 -6
Arte, sport, intrattenimento 116 19,8% 4 3
Agricoltura e pesca 1279 19,2% -42 -45
Attività manifatturiere 443 18,8% -3 -13
Trasporto e magazzinaggio 76 9,8% 0 -1
Costruzioni 281 6,3% 12 2
Totale 7329 23,6% -22 -198
Fonte: elaborazioni Osservatorio dell’economia della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna su dati Infocamere
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Imprese femminili REGISTRATE, presenza nei comuni

Imprese femminili REGISTRATE per forma giuridica – Variazioni 2025/2024

No Sì % Totale No Sì Totale No Sì Totale

Società di capitale 5.746 1.400 19,6% 7.146 161 42 203 118 30 148 19,1%
Società di persone 4.229 1126 21,0% 5.355 -55 -51 -106 -66 -55 -121 15,4%
Imprese individuali 13.014 4.673 26,4% 17.687 -222 -18 -240 -732 -176 -908 63,8%
Cooperative 321 57 15,1% 378 -6 3 -3 -24 1 -23 0,8%
Consorzi 64 3 4,5% 67 3 0 3 3 0 3 0,0%
Altre forme 397 70 15,0% 467 -6 2 -4 -6 2 -4 1,0%
Totale 23.771 7.329 23,6% 31.100 -125 -22 -147 -707 -198 -905 100,0%

Peso 
Femminili 

2025

Impresa femminile al 31 dicembre 
2025

Saldo al netto delle 
cancellazioni d’ufficio

Saldo 2025-2024 stock 
con le CU

No Sì Totale No Sì Totale
Società di capitale 2,9% 3,1% 2,9% 2,1% 2,2% 2,1%
Società di persone -1,3% -4,3% -1,9% -1,5% -4,7% -2,2%
Imprese individuali -1,6% -0,4% -1,3% -5,3% -3,6% -4,9%
Cooperative -1,7% 5,4% -0,7% -7,0% 1,8% -5,7%
Consorzi 4,9% 0,0% 4,7% 4,9% 0,0% 4,7%
Altre forme -1,5% 2,9% -0,8% -1,5% 2,9% -0,8%
Totale -0,5% -0,3% -0,5% -2,9% -2,6% -2,8%

Variazione % 2025/2024 
al netto di CU

Variazione effettiva stock 
% 2025/2024

Fonte: elaborazioni Osservatorio dell’economia della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna su dati Infocamere

NOTA: Per “Imprese femminili” ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) della legge 215/1992 e successive  
modifiche e integrazioni, si intendono le imprese che possiedono queste caratteristiche:

 società cooperative o società di persone costituite in misura non inferiore al 60% da donne

 società di capitali le cui quote di partecipazione spettano in misura non inferiore ai due terzi 
a donne e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno due terzi da donne

 imprese individuali il cui titolare è donna
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